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cora proso possesso dell'afiicio di segretario di 
per gli csteri, al quale Ja Norddentsche Alger 
“Zeitung anmunziando la ona partenza da Roma lo 
ichiorò destinato, 19 agonzo ffiiove gi rice. 
scono già questo titolo nell’ammunziame l'arrivo a 
Vienna, doro sì è soffermato nel recarsi sul Sem- 
mering, da Iui prescelto per passarvi Je sei setti: 
mano di congedo che devono pretudiaro all assan- 
zione della carica. Dut tenore dello loro comunica- 
ioni ci sembra poi di poter dedurre che nd esse 
premeva far noto che nella sua qualità di segretario di 
Stato îl Bilow avera fatto visita al ministro degli 
«esteri, conte Golnchowshi, ed all'ambasciatore d'Ttalia 
la Vienna, car. Nigra, E- questo è da notarsi. 


os. 


suino ha sospettato chie là nomina del Bilow po-{ tr 


tesso significare rallentamento dei vincoli che uni- 
scemo Tr loro le potenze della triplice, ma l'osten- 
Mazione con cui a Vienna «ii è salutato il Billow 
gol ditolo che il Reichsanseiger non gli ha ancora 
ricononiuto non cessa di essere vignificati 
Intanto le notizio che ci prrengono da Berlino! 
lima ritenere por sicuro che il Bilow non oconperà 
gho prorvisorismente l'ufficio tenuto ora dal Mar 


schall.. Poichè so no va — o ritiro suo 
fermato anche oggi dall’ Ho 
burger Correxpondent— Urprincipe Hobenlohe non 
credo esserg conveniento per Îui rimanere a capo 
cancelleria todesca. Gli sembra che ciò gli sia. 
imposto dalla coerenza e dignità sus. D'altra parte 
egli sentirebbe il peso degli anni. Il Balow quindi, 
dopo aver supplito per qualche meseil barone Mar- 
schall sarà nominato cancelliere dell'impero. Cro 
diamo inutile insistero calle con cui 
l'Italia devo accogliere quosta nomina, essendo il 
Blow amico suo sincerissimo. 

Chi saeà il successore di Bilow come segretarie 
di Stato? Le maggiori probabilità sembra che lo 
abbia il ministro pionipotenziario a Copenaghen, 
signor Von Kidezlen-Wacchtor. Questo diplomatico 
fa consigliere d'ambasciata a Parigi, a Pietroburgo, 
a Costantinopoli ; è dunque molto versato nell'alta 
politica. Nella sua qualità di consigliere intimo al- 
l'ufficio degli alfari esteri, prima di essere nominato 
ministro plenipotenziario di Prussia ad Ambargo e 
più tardi ambasciatore di Germania a Copenaghen, 
2 lui venivano spesso affidati i diretti con 
gli ambasciatori accreditati a Berlino. Chi lo co- 
nosce afferma che ha fatto prova di malto tatto 


. | di una dellestezza straordinaria, ® ei è mostrato 


sempre alla altezza della situazione. Quando l'im- 
peratore è in viaggio, egli lo accompagna regolar- 
mento como rappresantanto del ministero degli 
allari esturi. 


tore, a bordo dell'ohenzollern, nella sua escur- 
sione di estate. Senbea dunque che il von Ki 
derlon-Wacchter, che è un tedesco del Sud, Wir- 
tomberghese, sia l'uomo indicato per succedere al 
Marschall. Come il Balow non è reazionario, e per 
nulla simpatico ai feudali, E surebbo questa una 
nuora prova che l'animo di Guglielmo non è inte 
ramente guadagnato alla reazione. Del che nesan 
sinecro amico della (ermmnia potrebbe essoro dolente. 
x 

Lo trattative per la coneinsione della pace fra 
Grecia o Turchia che ci ni anmunziano ogni terzo 
giorno como prossime alla >, continuano 
sempro con una lontozza che fa temere nuovo com. 


plietzioni. 
Ansanzisndo che la decima conferenza degli am- 


nta. | tnsciatori, che dovera aver luogo teri, è stata in- 


voco rinviata a domani, il telegrafo — 
dello Tasinghe 


‘ufficioso — dico che lo trattative 


così strana, che si è indotti a pensaro che le po 
tonze non essendo, in fondo, d'accordo tra loro ab 
biano lisogno di iludersi o pascersi — a mo' di 
contentino — di erba trastulia. 


fondamento abbastanza solido. Montre lo trattative 
vanno per lo langhe possano sorgere incidenti di 
natura talo da precipitare gli eventi ; e forso non 
v'è altra calver che nell'audacia di uma potenza 
In quale rmpa Ùl concerto della rassegnazione eo 
ropea con un ultimatum wo esclusifà. La paura 
dei peggio indurrobbe in questo case lo potenze più 
remissive n stringere la Turelia netla morsa d'una 
minaecia di coercizione. 


——————cÒ--->@ 
L'insegnamento religioso 
nello souole di Stato 

Anche per il bilancio dell'istruzione pub- 
bliea è accaduto quello che per gli altri — 
e cioè che In discussione è andata * man 
mano crescendo d'interesse e d'importanza. 

La questione dell’insegnamento religioso 
nelle scuole elementari, sollevata iersera 
dall’on. Molmenti, è stata oggi trattata in 
un discorso, mimbile per chiarezza e per 
coraggio, dall'on. Ferdinando Martini, il 
quale sollevato. i veli dietro i quali i 
nostri neoguelfi cercano nascondere le loro 
mire, 


Jigli ha dimostrato come Ia pretesa di 
ripristinare per opera d>'l0 Stato l'insegna- 
mento religioso nfficial», non abbia nulla 
3 che fire col sentimento cristiano, collo 
zelo della religione. Questa mossa non è 


che l'effetto della paura che ha vinto gli 
animi di una frazione politica, In quale sì 
rvatrice, per ciò solo che all'in- 
e idee nuove vuole opporre, come 
gli antichi tirannelli italiani, 
molto birro ed un tantino dî prete. Ora 
questa non è politica da conservatore in- 
telligento, è espediente dimostrato vano 
dalla storia, la quale potrebbe anche ripe 
tatto dino di chi la propugna. 
on. Ginmturco, prudentemente, volle 
evitare tutte le spine della questione, © 
nè in un senso nè nel 
iandosi a disputare sulla inter- 
pretazione dell'art. 3.0 del regolamento 
scolastico contro cui si elevano l'on. Mol- 
menti e i colleghi snoi. quell’ articolo non 
proserive la rellizione ma ue rende 1° 
into facoltativo, modificando, solo nella 
l'articolo della legge Casiti che 
‘a in facoltà dei padri di famiglia di 
sottrarre i loro. figli all imegnamento. reti 
gioso. A disarmare ancor più gli on. Mot- 


opponevano 


1 hammo ristabilito interpretando il loro «i 
Jeuzio. 


So dopo ciò, 0 dopo Ta evidente simpatia 
dimostrata dal ministro per le loro idee, i 
nostri néò gueli non si contentand, vuol 

dire che sono proprio gente prece. 
e difficile. 

Assai meno soddisfatti dovrebbaro essere 
© saranno invece gli spiriti liberali, e quei 
moltissimi che oggi hanno applaudito alle 
belle parole dell on. Martini. Ma neanche 
questi hanno ragione di dolersi. 


troppo 
Nessuno può nè deve, ormai, dolersi 
dei passi, piccoli o grandi, cho Îl Gabi- 
netto attuale fa sulla via della reazione. 


punto uno scopo religioso. 

Fasi sanno cho l'insegnamento potrebbe 
essere ua sami maggior frutto impartito o 
nelle famiglio o nello chiese, in ore appo- 
site, da coloro che hanno per istituto 
TITO lo genti nelle questioni reli- 


Na) insistono per penetrare nella scuola 

affermarri la supremazia del elero, 
lo dato îl carattere clericale 
da molto amministrazioni comunali, 


a 


mento della @ vorranno invece e 

seroitare una sulle nomine, sulla 
E E pieghi 

la scienza alle esigenze della ino di- 

venti così, conscio o no, m stro» 

‘mento nelle maui del partito. 

La questione che oggi è stata sollevata 


spirito moderno, che non può consentire che 
ad una scuola assolutamente laica e com- 
pletamente sottratta n qualsiasi ingerenza 
clericale. 


(Nostro teleg. part.) 


PARIGI, 4, oro 11,30 ant — (Jacopo) 
Il giudico istruttore Lepoittevin subi jori la 
pena del taglione essendo stato sottoposto a 
interrogatorio dalla Commissione parlamentare 
di inchiesta. 

Specialmente i socialisti Viviani o Ronanet 
lo tompestaromo di domando sopra tutti 
incidonti dell’incdiesta sul Panama, volendono 
dichiarazioni esplicite sopra Bardean, Rouvier, 
Cornelio Herz risalefio fino n dodici anni fa. 

Lepoittevin rispose quasi sempre con la mas- 
sima risorva © alla fino dell'interrogatorio il 
presidento lo avverti che le suo risposte sareb- 
bero state pubblicate. 

Uscito che fu, Viviani voleva cho fbsse chis- 
mato a deporre il procaratore della Repubblica; 


menti © colleghi, il ministro ebbe cura di 
informarli che-in più ‘di tre quarti dei 
Comuni ‘italiani i suddetti padri o fanno 


ma i moderati della Commissione, sottraendosi 
alla fine alle pressioni, vi si opposero. 


N presidente della Repabbliea durante i 
suo viaggio in Russia conserverà la firma. 

Corrieri speciali di Gabinetto faranno il ser- 
vizio necessari. 

Melino © glî altri ministri resteranno in per 
manenza a 
Faure che durerà 

Il municipio di Mosca, apprendendo 
programma del viaggio di Felix Fauro ni 
compresa fa visita a Mosca, fico richiesta a 
Pictroburgo per iudurze il presidente a re 


KRONSTADT, Il Messaggero v 
di Krowstadt an 


quattro inereci 


rada vioino allo navi da 


Germania 


“gramma particolare 
BERLINO, 4, oro 11 — (Hermann). 
I avvenuti nel ministero hanno 


sostanzialmente mutato le relazioni dei vari 


grappi fra loro © 


petti agrarii © sociali, © 


vano in date circostanze venire ad 


non 
sto 
per 


a 
» 


Hib: 
sf 
i 


di questi tentativi, aventi più scopo politico che 
commerciale. 


Aneora la missione inglese aloe | 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 4, ore 1,10 pomer. — (Jazopo). 
La strettezza del tempo mi impedi iori di te 


inglese, 
che ne ha dato il corrispondente della Zavus. 

Completo ora la notizia dicendovi che se 
condo quella versione il Negus avrebbe ricor- 
dato il trattato conclnso dal suo predecessore 
nel 1884 per mezzo dell'ammiraglio Howett, 
col governo egiziano. Questo 
tuttora in vigore ? Monelich dichiara 
rebbe soddisfatto di poterlo eseguire. Esso re- 
stituisco all Etiopia Cassala, oppure questa, 
como ha manifestato il 5 marzo l'on. Rudini, 
tornerebbe all’ Egitto? 

L'imperatore crede che simili trattati nom si 
debtano più concludere, perchè sono causa di 
conflitti fra cristiani e mussulmani. Ma è pie- 
no di acrimonia contro l' Inghilterra, che nella 
risposta tratta «con tono molto altero. 

Il corrispondente dell'ecas conclude dicendo 
che Menelich nello sno preteso per il Sudan o 
giziano tace con voluta ignoranza del protet- 
torato inglese, e si dive disposto a trattare col 
plenipotenziario dell'Egitto, con liberi rappre- 
sentanti del kedivè è del sultano. Ed il ftrat- 
tato non sarebbe per ìni su non 
quando venisse notificato dalle potenee garanti 
dell'impero ottomano. 

E° inutile dimostrare la importanza del do 
cumento a cui accenna il corrispon 
, documento inspit 

ieri francesi del 
mento per quanto trad 
questa alrat d 


A proposito di qi mene che si vanno 
svolgendo allo Scina, nello scopo di man- 
tenere 0 di acquistare «upremazie alle co 
ste sticane, per mezzo di influenza ora a- 
perta, ora dissimulata, di francesi, di in- 
glesi, ed anco di russi (gli italiani, ai quali 
pensa il dottor Nerazzini, lasciamoli da 
parte!) pubblicheremo domani una interes 
santissima lettora che c'è pervenuta dal- 
l'Harrar, la quale darà Inme ai lettori della 
Tribuna sull'importante argomento. 

& vi aggiungeremo anche qualche bor- 
tetto, qualche profilo uomini della s 
cietà eteroelita che si agitano allo Scion e 
muovono i fili di questa spocie di fantasma» 
goria europea in Abissinia. 

Con ciò, oltre sì vantaggio di servire ai 
lettori soi, in 7irdbuna otterrà anche qualche 
altro risultato. rallo, fm gli altri, di mo- 
straro al 2. coli  prbbicando 
notizie 0 to “ci cui è cod avaro 


rontro l'Inghilto 


istero italiano, so non le desume da 
fra Gibuti e 


tuttavia da fonti dirette le quali, per molti 
esempi, si sono rivelato resistenti a tutte 
le smentite officiose * 


Una lettera del gen. Albertono 


Riceviamo dal generale Albertone la se- 
guente lettera: 


Roma, 4 lnglio 1897. 
Egregio sig. direttore, 

Le sarò grato se Ella rorrà compiacorsi di pub 
Dlicare questa mia lettera, arvertendola che, 
per avere completa libertà d'azione, oggi stesso 
ho futto ufficiale domanda per essero esonerato 
dal servizio attivo. 

Le asserzioni ingiuriose per gli ufficiali giù 
prigionieri allo Scisa, contenute in una lettera 
che il Figaro attribuisce al principe Enrico 


i dra nun so» che n cp di ma- 


ligne men: 
Nissan "filato © soldato italiano assistò 


Non vi fa quindi nà hanchetto, nè brindisi, 
nè osservazioni da parte di un francese. 

Sta invece che, firmato il trattato di pacs, 

i dichiarati liberi, furono in- 


— anche 
Nerazzini; o fu în quell'occasione che, 
dando le nostro condizioni di liberi, feci un 
Arindisi alla paco fra i deo popoli © 


alla 
loro Sovrani. Nissnn francose fece 


È 


PL 
fasti 
sil! 


î 
j 


i} 


prima 
l'esercito italiano di un valoroso ufficiale, 
di cui tutti i suoi compagni d'arme atte 
stano la indomita impeccabile condotta di 
fronte al soverchiante nemico in Abba 
Garima. 

E più tardi non meno fiero ed impeo- 
cabile fu il suo contegno quando invitato 
insieme ai suoi ufficiali ad accettare la libo- 
erazione, a patto di una rinnnzia a combat- 
tere contro il Negus, respinse, per se © per 
loro, alteramente e nobilmente l'offerta, sog- 
giungendo che non avrebbero abbandonato il 
territorio abissino se non dopo che l'ultimo 
soldato fosse sicuro di essere tolto dalla 
cattività. 

Uomini di così alto carattere possono ben 
sprezzare la calunnia del primo arventa- 
riere che si fa loro incontro. 

Tutto ciò premesso, dobbiamo soggiungere 
essere la lettera del generale Albertone do- 
cumento più che sufficiente ad appagare il 
desiderio che ieri esponemmo di vedere s0- 
lennemento ed autorevolmente smentite lo 
parole del principe Korico d'Orleans. 

Quando un soldato d'onore al cospetto 
del suo paese, e dei suoi degni compagni 
di sventura afferma, come fa il generale 
Albertone, false © maligne le invenzioni 

spondente del Figaro, ogni persona 
hm il dovere di prestar fede a tale 

di non domandare di più. 
a be, crediamo, un 
soldato capace di misconoseere questo dovere, 
in Italia, ne abbiamo certezza, non si tu 
verà mai nè un soldato, nò un cittadino 
che si rifiuti di rendere omaggio a uomini, 
che hanno, a costo della loro vita, reso te- 
stimonianze di quei sentimenti nobilissimi, 
che devunque distinguono i gentiluomini 
dai paltonieri. 

e re __ 

Il signor de Blow a Vienna 

VIENNA, 3. — Tl segretario di Stato te 
desco, de Biilow, dopo aver fatto oggi cola- 
Zion cl ministro degli affari esteri, conte Go- 
e con iui una langa conferenza. 
po avere visitato l'ambascia- 
tare italiano, conte Nigra, parti pal Semma- 
ring ove si reca în villeggiatara, 


Indie 


BOMBAY, 3. — Rand, membro della Com 
mine atlaza gr la pesta, che rimase fo 
rito il 23 giugno doors) a Poona inentro tro. 


PARIGI, 4, oro 11 antimeriliane. — 
1 giornali ‘pabbileano una lette ditta 
care Cipriani a Gernult-Richerd. 


nitritaa 


‘ed Bene se mi to te 
Ph vorranno imprigionare! - conf 


—— — è a——— 
Il re del Siam a Pietroburgo — 
print 


——-+ 
a oa 


WASHINGTON, 4 — I È ha 
emendamento inteoito dll del 
sentanti nd progetto di 1a riforma 
tariffe doganali cd inteso a ‘alla riforma. 
retroattivo, 

Una candidatura 


Mncunio, Canowre e Acostmo 


poichè vrò recato le 
atnsciate A qualchizno di quaggià — d 
Caronte. Starò qui — sua non È 


HE pi 


sE 


clezioni — è questa una delle novità che ti 
randa Î1 marchese, certo che tu no sarai lio- 
Aissimo. 

Agostino. Lieto io ? Sa il marchese lo pensa 
s'ingunna. To ho tento con me Pietro più di 
dieci anni, ma non ho mai pensato di farne un 
doputato. Pietro scrivera assai beno ciò che 
gli detfavo, ma non ho mai saputo che po 
tesse parlare. Potrà, forse, operare in silenzio, 
sa certi banchi di quella Camera dove l'hanno 
introdotto. Ma io, vedi, o Mercnrio, se avessi 
creduto utile a mo o agli amici miei di tra- 
mutare nn mio famigliare in un deputato, 
Larrei spogliato intieramente della sua vesta 
antica. Tutto si può fare nel Parlamento e col 
Parlamento, fuor che mostrare di non_rispete 
farne le tradizioni, o di infiscliansi delle’ sta 
ripugnanze. L'aver fatto entraro Pietro a Mofe 
tecitorio, dalla finestra, non giorerì nulla al 
marchese. 


Mercurio. Ma il marchese ba voluto mi 
la sua form battendo i giudici dello elezi 
che cominciarano a fare un po troppo 1 
lontà. loro. 
Agostino. O quella di chi li ha prosetlti... 
Mercurio. Giusto appanto. E° a riguardo del 
tuo amtico collega, ora come sai preside dil- 


l'assemblea, che egli desidera il c io tno, 
Credi ta che Egli gli sia veramento amico? 
E che convenga od occorra al marchese dll 


Se il marchese fa tanta 
di ripetero un par di volte la lettera che 
mandò ai governatori delle provincie or fa mm 
mese, oppure so si rinnova îl giuochetto della 
elezioni di Pietrino, non ci sarà più d'nopo 
del mio consiglio. L'amico fuggirà sulle riva 
benacensi, o sarà bravo chi lo furà ritornare... 
Per me poi, chiaramente ti dico, che nei suoi 
pami me no sarei andato alla prima. 

I novellieri che vengono fin quaggiù recane 
che il marchese mi ha preso a mods, ché 
seguo 0 creo seguire in Parlamento, 
l'esempio mio. Nelle cose minori, può essere, 
Ma nello maggiori! Io mi sarei ta into da 
lingua prima di dettare a Pictrino quella 
tal lettera ai gorermatori, 
in Parlxmento a confondere 
vari poteri dello Stato. Tl tno |, 
leva pretaggere i suoi poltziotti ?. Poteva furle 
discretamonte, operando în sflenziò. Ma tatto È 


dero mabineni Db netti per tentare 


pa 


sentimento della Togatma — non dico 
iustizia voh1 — che ogni uomo politico 
in modo eminente, 

Senza contare, che il salare 
doi roi, è dh malo singolare, di cni si può 
‘sempre declinare Ja responsabilità, evitando 1o 

ihdalo. Mento invece il proclamare per que- 
‘topo una teoria anticostituzionale dal banco 


Avtisioier — Cuora di padre - Romanzo di Teodoro 
Calia 

Bonxertmo nm wancari — Rivista settimanale. 
xD rianita 1. ento = Scambio di eonsomanti — 
Cana pettn msonune — Taueznarona — Tucsamauwi 


MIETROROLONION 


Stenegi e Diga. 1 Bartatelli — L 
nicarene = Dopo il caso Dertatelli — Le tra: 
sormazini alla rego 


del govomo, é un disastro, una rovina. 


modo di 1, ti satesti ribellato' al marchese, 
alento dal seggio. 

“Agostino. Niente affatto, So fossi ancora al 
il tao amigo non ci sarebbe an- 

a quel segisio. 

che no sai? Ta cos sono 

che bella co- 

di duchi 5° por 


dupllo mutate Tassi 


arona- di conti 
data appresso ‘în Parlamento il capo. del ‘po- 


Quella gente-l — tutta gento di nobile 
Seclilatia — ha opinioni ‘e sentimenti molto 
Rivorsi dai vecchi compagni tuoi. Sa ta o i 
tioi tormaste-al mondo andereste a sedere non 
all'estremo lato: della Camera, perchè Il ci 
del marchese, d' 

‘ma sulla montagna, sulle gra 
guri Sori dell ant 
consiglio dai al marchese ? 
do all'amico di Bi 
Mercurio, Prima di tutto in' riguardo suo. 
Agostino. Eeco, Amis temui — jo_aveto 
scritto. a questo proposito, una speeia di di 


‘Fiioto, {è lo affiderò. 
trio (leggendo). e..Non occuparsi. di 
Essore -liberali, 0-non volendo esserlo 
‘appoggiarsi. almeno, per attenuare la mala 
ione, ad..un.- proci 
x di luglio. » 
osì via — tutta roba per me 
ima, — of forso 
N ‘qualo quando proprio l'ha fatta 
ifroesa, non ha saputo 


to franceso della 


soi. vincoli con l'a 
‘2 guardia dei sigilli quell'altro mio amicone di 
*dincomino? Quello Ilsouza parere, fa tutto que 
Saf l'altro non futobbe. Lascio la briglia sol 
vi e preti, balestra i giudici a 
diritta o a manca... 

Mercurio. El.L.S'era discusso di un muta 
merito, “ina: non c'è stato"av@rso, Troppe é0se ri 
“bollono nella pentola della giustizia, e un cuoco 
“nuovo potrebbe far saltare il coperchio, I casi 
di Bologna li sai? 

Agostino. Sì. Li so e, mi addolorano: mon 
ne può venite che male! Male, mom a ichi si 
spera di distraggere, mà 

fonf, a tutté lo” istitu 
Mercurio. Che intendi 
Agostino. Lo #0 jd, 0 basta. 
Diercurio, Crodo di comprendere il tuo pos 
Siero, Ma che possono farci Gincomino è il | 
‘miarchnsa? "Pu sai quonto ris 


“allo” Stato, alle ist 


6 essi abbiano | 


Agostino. Veramento ln lettera ai governa 
diri di cui abbiano parlato prima, non lo 'pro- 
*vorebbe. Ma io non vorrei per tutto l'oro di 
mondo che all'indipendenza 
‘attenntasso, Soltanto vorre 

do dei vivi lo 


di Dronero, © subito mit |'Inggi non s' abi 
a Crispi, un'altro” proc o 


fl procisnò per il caso di S "Mich lo non 
liuto; si troverà un gindico cho. proporrà. di 
ca‘ indi pendonza, ma 
letta a roteselo; 
di-tattivo” umore ogg 
giorno. Intanto nl match sd 


‘a to paro un'indipe 


Non dirgli nulla, Ma port 
(Ivao dalla ta- 
a del palumidone wa imvo" 

tierio la mia barba, | 8 29 


esistenza moria'»; 


chè può mettor: | Do 


al el barbone gia!lo che ha oreditato dai 


n ne avrà danno. 


Questa che gli war 


quello che gli; occorre 
Mercurio. Grazi 


i 6 luglio, n. 188 | 


mati diretti hanno in premio quotidiano, 


DOTT.ADLER Dantista Amarlcano, 


(I 
Appetidico del 5 luglio 1877 


ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL Î 


Proprietà letteraria della Tribuna » Riproduriona lntardetta 


ptanarsi molto dal sno domicilio il 

modesta trattoria di via B 

ella quale si teneva sicuro di non incontrare alcuno 
è pranzò tranquillament 

Finito di. pranzaro, nc 

pi Campi Elisi, è ve 

giontrare in. 


di giungervi, si fermò a un ca e 
tavolino snl marciapiede 


i foce servire un bicchiere di 


sorseggiandolo, q 
0 colpito dalla vista di una 


ra dutta vestita di nero; ma 


® tia grande seplicità una rara eleganza, metterano 
"im-cridenza Ja grazia della persona. 

Ma furono sopratutto Ì tratti del volto quelli che 
‘porpresero il cont 


re vittima di nn'al'uci 
i scorgere nella sconosciuta, il vivente origi 

ratto che pocanzi aveva. contemplato con tanta com- 
‘mozione e Sì vivo rimpianto. 

La sconosciuta era. diretta verso la piazza della Con- 
cordia, ed era facile di vedere che era in preda ad'una 
uBtraordinatia agitazione. 

2.11 conte sì senti Invogliato a seguirla; ma si trattenne. 

So ayoeso ceduto alla tentazione e l'avesso  segaltà, 
‘8600 ciò che avrebbe veduto 


Tribuna Parlamentare 


Séduta del 4 luglio 1397. 
Presidenza del. presidento Zanardelli. 

Ta solata era annunziata per l'una, ma so non 
si vogliono obbligate gli stenografi n far dei di- 
ssorsî sulla pubblica istrazione conviene aspettare 
che arrivino gli oratori e qualcuno cho li ascolti. 


maestra, Chi cirà giudico compelenta? L'autitità 
religiosa — si risponde — d'accordo com l'sutorità 
municipale. 

Ma è facilo ottenere un tale accordo? Io non 
credo. L'autorità religiosa eccependo l'incompe- 
tenza dell'autorità civile preclude la vin sd ogni 
accordo. 

Si affidi ut preti l'insegnamento , esorta 
l'on. Molmenti, la cui evoluzione spirituale non a- 
vrebbe importanza, ss non fosse l'indico di ua 
pericolosa tendenza che sì va manifestando da qual 
che tempo. Si affidi ai preti — egli dice — eso 
avverranno abusi ei punisca ! 

Ma se puòritenersi abuso l'insegnare la . noces- 
vità del ripietiazmento ‘del potere temporale, potrà 
ritenersi 130 l'insegnamento del Sillabo contrario 
alla modertia civiltà? (Approvazioni). 

Ta borghesia che fu volterrisna, dopo avere sîron- 
dato ad una ad‘una di tutte le suo foglie l'albero: 
della fode, pretenderobbe ora far nascere dal tronco 
vecchio 6 inaidito muovi polini 

Clerieali no, dico l'on. Molmenti. ma conserra- 


rebbe dispreto a proporre per ciò un concors) dello 
Stato? ini 
Del rosto se.si esaminano le condizioni dél'mae- 
atri elementari nel 1850 @ si ermfrontano. con 
weetri d'oggi, vediamo che sono di 
mi 

J/oratore parla anchodelle maestre, delle‘quali fa 
logiò, © tesse un quadro colorito di molte giovi 
Bette cha col magro stipcudio di insegnanti. ele 
ii mo al mantenimento di se stesse 
[ci vecchi genitri 
L'argomento è pieni è è 
stra, e la Camera applaude. 
andendo all'on. Berenini prom di inco 
ng ha futto sinora, i patronati. per gi 
aloni povari* Anz, Îa seguito a. questo. incorag- 

cala ll pags val) talea dello 


rato cin mano mae- 


quale fa un Jonj 


stato sovechiamente auto 
messo alla forza pubblica di penetràro nall'Univer 
sità. E 


rialzaro i sentimento del dovere non solo negli sta- 


denti, ma anche ne rossi. (Approvazioni) 


GN ordini del giorno. 


Parla quindi per svolgere il suo l'on. Pipitone Il 
dior rilevando 1 difari della 

scuolà popolare @ termina incitando Al 

darlo un indirizzo eminentemente edacativi 


ferno (a 


L'oo. Imbriani rimprovera al ministro di "esieré 
tario, 0. di ‘avere per 


osegi 
Quando il paliziotto entra siell'Atenso” il profes. 
sore deva uscìme! E'voi signor ministro Emantiele 
Giantarco non avete compreso questa verità. 

Voi avete aderbo parolo di biasimo per gli stu 
denti che sffoccapano di politica, mentre permet- 
teta, anzi vi compiacete che essi si vestano da bal- 
lerine, calchino la ribalta di teatri, o vadano a far 
da kellerino nelle pubbliche Birrerie. (Iarità). 

L'oratore fa un parallelo fra quei. ginvani che 
educato l'animo allo stadio dolla storia gloriosa d'1- 


INN Oper i 

H zioni intonsibi i, Comvall> gratta 

e ___ 
——T ———_"mri 


‘seg, Università d 
gerenlùs consultazioni. pri 
Elugno ore 41-13, Analisi 

Sudario, 28. Telefono. 


TERME DI PORTO D'ISCHIA 


Nel più deligiono e saVuberrizi punto deli cala d'Isch 
rimpefià all'aoriato Stabiment verita mita pu: 
Ja rinossatissime ed antiche Sorgenti, detto di Fonzina e 
Formello per la immensa copia di acque cha vi genturt 
i questo (6: 

joso Stalili mont) nibi:e' pala, corea 
dato secondo Jo esigente moderne, La Infaticabilo bontà 
delle rinomale Terna, notissimo fina ai termi dei Rom 

viciseant 


(ore (13-15); Dal 4 
"rino © di eppetto: 


tà della ciltadisssza; tatto Da canesrso 


Intanto si Jeggo il processo verbale, si. chiac- 
chiera, si fanno conversazioni ‘miciclo, finchè 
giungo e va a collocarsi’al suo pisto il ministro 
Gianturco. 

Sòno passati venti mifiuti quando fl presidente 
scampanalla e prega gli onorevoli colleghi a pren- 
dere i loro posti. 


x 


Istruzione pubblica. 

Torniamo alla discussione sul bilancio della pub 
bien istrazione. 

Ha pel primo la parola l'on. Cortesi, profes- 
gore di linguo ‘elassiche all'università di’ Torino. 


Egli vuote che si riprenda in esamo la logge © 
sati e se no lodi fuori un’ progetto di riordina. 
mento get i 


stadi. 

Il lice>gi e erimprendere — coma 
ora — otto anni d'insegnamento da dividersi in 
a quadrionni © în quattro bienni, dopo il primo 
dei quali doveobbe avvenire la biforcazione fra gii 
studi cliesici e quelli pratici 

Una ragione per Ja quale gli stadi éome sono 


lo da 


torì, Conservatori forse, ma impauriti © ciechi! 

To non sono un manigiatore di preti — non "è 
bun cibo quello! — (Îlarità vivissima) ma io credo 
fermamente che l'insegnamento religioro debba esser 
lasciato alla famiglia ore non passono nasetre i 
colitrasti è surli cui si va inconti 
scuola (Bravo! Bene!) 

Queste paure della borghesia son venuta, iÈ 

i. Non è la recita di un paternostro n 
scuola che può trattenere il futale progredire dello 
spirito ninano! (Approvazioni — Bravo!) 

Il sentimento religiono non ha niente che fare 
con le muovo teorie, ed è assurdi volera opporro 
alla lotta di classo la religione di classo!: (inte. 
simo!) 

Per retidero efficaco l'insegnamento religioso bi- 
sognerebbe proibiro il giornale, bruciare il libro, 
boliro la cattedra, mutaro-la società. 6 si rogliono 
conservaro Jo istituzioni non bisogua sudare @ ri- 
troso dei tempi! 

Se inveco divers sistemi, come quelli cui pro 


mstrato di aver tanto cuore, che in me 
mete $nc sorti in Italin 143 patronati dei quali 
alcuni nei più renoi comuni della Fardegna e 
della Sicilia 
rofeziono scvlastica, a cui accennava pu 

l'on. Berenini, non è possibilé perchè non si . pu 
sialilire una demarcazione netta tra i veri pove 
chò a quella refezione avrebbero diritto © gli altri 
a éni non spetterebba e che né fruirebbero abusi- 
vamente a danno della vera povertà. 

Rigiardo all'oducazione fisica, dice cho abbastanza 
si è fatto sinoes, ma che nondimeno, quando verrà. 
il momento, egli uon mancherò di {ur tesoro di 


erimenti rivoltigli dall'on. Picardi © dall'on 


L'oratore fa una punta nei diserlini universitari 
per afformaro che nè i fischi nò, gli applansi lo 
cotimuorono, Egli fia avuto di mira ‘un unico 
scopo: quello di far sì che i professori sieno liberi 
di insegnare, e gli studenti etadiino sul serio. 

Ei ora veniamo alla libertà dell'insegnamento. 


] queto bene anche fra i professori quell 


talia, si sentono animati da nobili passioni o cor 
n0 a combattero per ideali di libertà, como. Ar 
Pratti Guglielmo Oberdan, o quelli che ve 
stono i veli della dapzatrice, e perdono i. migliori 
anni nei più Inidi bagordi. 
tra quelli, ferì per istinto, e questi man- 
per abitudini non belle, partegiiato per que- 
méto per quelli ingiuste puni 


Lasciato libera la palestra delle’ idee, e distin 

‘cho atten- 
nm apostolato, da 
IT del mese! (Îla- 


dou» all'iasegna: 
coloro che fanno leci 
rità e rumori.) 

sn all'istàuzione secondaria scagliandosi contro 
alcuni presidi fon degni della posizione che occu- 
prao: è narra di alcuno [regolirtà rvenato in nn 
liceo. 


i Ischia una Svaston 


tembra, Dirott 
I dott. cav. Carlo Calostr 
barili od {a bettiglio (per 
seal futolosì tasîn, ces) e del Fanghi, sì (ono 
mente al subriferito dott. Calonirto în Ischia, 


Bagni villeggiature e foste 


SPOLETO, 4. — (Ramarro.) Dalle vetta - del- 
T'alta Spoleto vi scrivo, Il termometro quì non salì 
ancora a 30 gradi. Danque, senza forse, è per questò 
he i enim di campagna si gono afitati pl, e { 
villeggianti che preferiscono il monte al mars qui 
giungono a respirare lo-balsamiche mostre auro, di 
meritate fama ? 

Quest'anno, ls foste per la sricorrenza della Pa- 
trona, Santa ‘Maria, ossia del 15 agosto, si farinno 


Eugrai 


prot. 
lo La richi 


5429 N 


adesso non danno buoni risultati, doro. ricercare 
noll'eccessiva quantità di mal n 
gani, prima che la loro. inte 
lo di svilupparsi 
punto l'oratore apre uria parentesi per 
l'on. Bovio lamentamse che si di- 
jle Iniche a vantaggio delle suole 


Ma sapsto vol, onorevole Bosto, le ragioni di ciò? 
Bovio. Lo 0 benisimo. 
Gortasi. Ebbeno la. maggior parte delle. fami 
jo preferisco le acuole d ‘4 preti allo. scuale dello 
» in queste si è soppresso l'insezna- 
mento della Morale ! 

Inssgnate”la morale aristolulies, la morals cri 

fina, ma una morale insezniteta (Si. ride). 

Venendo alle Università,  nell'ordinanento dello 
quali debibano paro portarli radicati riforme, l'ora- 
tore non approva il modo col quale si procede alla. 
clezione del rettore magallo. 

ll Consiglio accademico aseglie quasi sempre, nel 
proprio sono, la pefssha più dattile e foruita di 
ininore energia così che non resistero alle 
vario correnti che sl aggitano intorno a. lui, (Io 
mori e ilarità), È 

Ir'orntore avera promemo di diro francamente 
la verità, e l'ha detta così qual'è reatmente, sonza 
stiate 

Or duiquo è nessssitto prov 
giora willecitudino sò non si ruolo che 
foggitori si dica quel che ebbe a di 
romani, che correvago si ;rimoli sslo quando le 
noque del Tevere AMiffano invaso lo vi della città! 
CAppeotarioi vividi n vite strette di mino). 


re con la, maî- 
dogli attuali 
Taito d 


'groppi. piela sullo. sevttante 


dell'insognamento religioso; Anchor Idi, teomo l'on. | 
on erede | Ha visto mai un processo contro preti che predicano 

| l'astensione dall'esercizio del diritto elettocale 2,.Un | 

avere csor- 


nenti no ammette, la noco)sità, na 
debba essoro impietito da srcerd ti, 
Lada il ragoiamento Baccelli: per lo senol 
tari, vaa ‘amento cho poc il sopravyent) di all 
‘anificazione completa nelle 
inmenthr 
o, ma | professori, alii 
inno, con lo loto conf 
i, cost eolie ssi. ha una rando 
lità adl'insognacienti few una suola © l'alti 
Questa pegt -oasorvanzà dei. peg 
punto dil-difetti che. in ee al 
agnanto corer di 
migibzo della propria scuola. Da 


onerale. 
torurina teclamando prorveli 
curo ch 


Segnaminto dn Ttlio. (Approvazioni). 
Uorre om suo banéo l'onor. Martini, n 
spetta di por o è nttenebno grinfie 


t quale nota che In 22 di: 


n cui ha assistito, 
so. raccomandazioni © 


DI osvelio n 
sto bilanci 

fipetero le st 
nti; dios cl 

ministro, per l'istruzione saperiore, 


— proseguo. — nei 

| sulla possibilità di migiocare le. condizioni dell'in 
nto sscondario, perchè son 

mito non. fpproverebbo le riforme radi: 
eggiato. 


ih 
calimime da 


Molten 


li nvinto che non pona dard» 
| opportuno ehe sì ristabilisea l'insegnamento # 
della religione ne!le senole elementari non sono 


(Bravo! Beno 1) 
ntrano oca due 


Ve eee na 


| 
| 
| 

altri domestic 

scambiarono le loro impressioni 

ai bella, disse uno; ma pi 


| osservò un altri 


| l'altroagiorno, in sala. 
— Tito è ‘spiegato adunque. 
mante... ringrafiata. 


dore l'ha indovinate. 


fessa fede l'on: Molmeati, che si dico conservatore, 
dovessero prevalere, fra qualche armo io penso che 
noo ci sarabbo più nulla da. conserraro! (Bravo! 
Applunst vivissimi). 

Lo snagliante discorso dell'on. Martini; cho ha 
soputo tenero incatenata l'attenzione di ‘tditi, ha 
pridotto-la più vira impressione. Dopo gli applausi 
cho han salutato la fine dalla efficaco perotazi 
moltissimi deputati,, fra cai lo stess ministro, 
sono andati a congritularai con l'oratore. 


* 

Parla il governo. 

L'on. Giantare> entra subito a_ parlare dell'ar. 
doò tema dell'insegnamento religioso, a cui si col- 
légario talte le altre questioni riflettenti i rapporti 
SE gr fare ‘uns politica positiva, 

vichè è una ica |, c0- 
mincierà con urla constatazione di fatt. I comuni 
in Italia sono 8859; Pra mento reli@{o9 è dato 
in 6654 da 27 mila insegnaati laici e da 3 nila 
ecolesiastici. Ciò significa che-il passo è cattolico, 
ma intravedò Îl pericolo del. c'ericalimao,. epporò 
viole cho questo insegnamento non sia impartito 
da preti. 


vmento | esser 


one, vÌ portano | 


| cemsoti nei. quali 0.» 


fto, ovnbbondanza da un altro @ | erstato psr ragio 


dati, si 
la Camera gli sarà: grita di avor messo 
tante yiaghe che afliggono l'in 


a udito | canze abusive, e 
Lai 
sion sì fa illusioni sull'o- | 


convinto che 


ho sia opportuno ristabilirvi 


l'insegnamento e la seatta dei | L'on. Bov 


sono che il marchese sta per prend 
nina sua parente; la nipote del di 
Jussay. Ho inteso due signori che parlarano di ciò, 


colei è nn'anticà a- 


Nl domegtico che manifestava questa opinione non s'in- 
nana. Îa signora vestita di nerò era Tertea; il let- 


fon deve emere permessa la propaganda riatire- 
figioes, ma non ti può imporre n tutti lo sto- 
lo di una religione. Noi siamo laici, ma non 
tei, dobliamo porciò riapettaro la libertà di co 
lenza, la libertà. di richiodere o di ri 


Ora vii 
tnasgnaré ls religione si fanciulli, Jo ent famiglie 
Jo desidarauo ?. L'on. Malménti viols afildatò questo 


|incirico ni parroci, elie se mancheranno dovranno 


puniti 
Ma, ch. Molmenti,;la.sus proposta non è pratica. 


mrroco tratto dinauzi al magistrato 
rmamento re'igioso vercabbo consid 
rato un martire, un voro campione delli fel e 
bo censurato anehe da colo che si pro. 
ernli como l'onîr; Moltmenti. (Approv 
zioni). 
‘alcuni cordini hanno trovato. dei vecchi sì 


Quei comuni han» fitto bene nd affdar 160 Vin 
sognamento della f 


mo, di nfidario a 
| esi è futto benino Liberth por tatti 1 
Entra ora a parlare doll' insegnamento universi 
tario. Uni ‘apposito progett» 
atto ciò che è sup 
rà, dove le ma 


| motivi di patrio tai 


rio di car 
di eu 


ra giuri. 


di rendere inono. frepusati. le. va 


forma generale dell' orttanmento univensta 


ment 


(a fiat von 
note 
| fui 
‘Del costo ia questio 
Findosiia Ubensia, e 
lio dei Mibi 


one, 


ataro peri | 
| propei figli l'insegnamento del catechismo cattalico. 
e Ja questione dell'idoneità. Chi dovrà. | 


ito lideralo non ba; nulla 
camini deriva. ap: | da invidiare al liberalismo, di coloro che. hann> 
riscontrano, e che | contribeito a faro sindipondente ln natea, patria, 


gione ! Ja alti comuni dî è 
Jocatt di ordine pabblico, o per 


servirà a 
mella far 


i verrà in una parola ad una 


Essa non fu mai nè da me nò dai 
tori violata. Tutti, sieno atsi, sieno 
blicanî, hanno diritto d'insegnare. la loro materia. 
eîme vogliono, ma nessino ha diritto di traafor 
mare la cattolra in uns tribuna politica per far 
propazaada di socialismo 0 di ateismo! 

Itiguanto al caso 


tuto milanese, 

E siamo presso alla fine. Ultimo argomento è la 
diffosione della lingua italiana all'estàro. La « Dan 
Alighiedi » i è, prfiso uno scopo altumente 

pan 

Imbriani (interrompendo). è politico! (Rumori). 

Gianturco... dis» civile... 

Imbriati E politico! Noi ci fermiamo salle fron». 
ticfe, metro gli slavi invadono l'Italia. (Altri ru- 


imòri). 

Prosidenta. Ma, oh. Imbriani} 

Imbriani. Lo scopo della « Dante Alighieri » è 
palitico e niziotale! 

Presidente. Non interrompa! Finora lia sempre 
taciuto ! (Iarith). 

on. con pna bella perorazione 

mina promettendo che il governo favorieà, per 
quanito lo consentiti limiti” del Tilancio, questo 
imotimento che talide a diffondere 1a nostra Ilngia 
Amiche ih lontano’ rdgioni ove bro italiani, 1 quali 
avverano snella elò na. rica por:ricortato 
con affetto la patria 


dell'istrazione pabbllea non. ba ancora quei merzi 
che gli sarobboro necessari, Confida pord;cho ven- 


Fistraziono pubblica. 


daro alle 
© un incremento cha,sia veramente dogno dollar 
wonire d'Italia (Applausi. e approvazioni. vivissime) 
‘oc Chiusura | Chionita 
confassinente). 
Prosidauie 
ho dopo @ ra 
T:-qresto onifara è 
la disettenziohe della Camera, ‘oramai stan 
sima. 
Tamenta le condizioni fn cal si’ trovano Ti 
ledscazione popolate, e reclama dal 


foto), Ma la csasnottdine vao'e 
parli almeno un etatore! 


orari 
suflicionti. 


l'onsre della scuo) 
perchè le Un 


T'istrrzione dere essore. obbligatoria per tutti 
gratuita soltanto pei poveri. (Approvazioni), 

Da ogui parte si grida: « Uhiusara! Ch 

Il Prosidenta la setto a partito è la 
l'approva. 

Ha la 

L'on 


fancio 
Ricon' 


milion 


cotti, ripeta ciò che ebba a 
rispondere a proposito di un'amiloga intertogazione. 
Non foce che seguire il parere della Facoltà del 


dee 


ddhdo, nota che .par troppo.il ministero 
gano giorni migliori por le finsoze italiano è per 
Ta qual lato giorno, Ebfanquo sarà preposto al 


suo ministoro, non _mancherè di sentire il dovere 
stitusioni «soslastiche ua ordinamento 


(Si uela da più parti 


l'o, oanplasi.: Egli ‘paria 


‘relimenti legidativi che valgano a mi- 


SE Gelo dell'opera del potmvmnti mia lt erede in- 


Nota che: mentre tatti i cittadini sopportano 
solo una parte di emi né trae 
rorcità e l0 scuole seso9- 
ario socvono eselnsivamente alle classi privilegiate. 


» che questo dell'strar'ano avrebbé do- 
tuto ogni anno andare aumentando almeno di un 
ma pur troppo ciò noî è stato. possibile. 


A proposito della diffasione della lingua itallans, 
parla della lotta. fra gli eloreni da un lato e i 
crosti da un altro contro il sentimento d'italia. 
nità nello provincie irrodente. 

In quest'‘rdine d'idea, trova modo di lamentare 
cho la musica dei carabinieri suoni per prim pezzo 
del uo programma l'inno austriaco Oek Hausbourg 
(Rumori vivissimi). 

Presidento. Ma cotesto non è, bilancio! (Mati). 

Imbriani. E torniamo al bilancio 

L'oratore termina invitando il governo a vigilare 

vvolere porchò l'alucaziono nei ginnasi e 
ni Îicel corrisponda alle alte finalità morali 0 civili 


cho debbono formare il carattero e l'animo dal li 


bero eittadiso. (Bravo!) - 

L'on. Toaldi pronunzia un breve 0 forbito di- 
corso per invitare il ininistero a_mantenate into. 
gr Ja dicipina GI ML ‘MER 
coredinindola alla pena libortà dell'insegnamento. 


(Braso!) 


L'oratiro in ultimo riscuote molte congratula- 


Veteohbo ora parlare il ministro, ma Il prosidente 
lo arverta che l'ora è tarda. 

L'on. Giantaroo no conzieno e l'on, Zanardeli 
allo 7 togite la soduta. 


x"_——_yo er cU U =<- 


Piccola Cronaca 


CHIANCIANO E SUE ACQUE MINERALI 


‘Prov. di Siena — m. 593 sul livallo del maro 


ln beranda e bagoil. 


(i Banta Agnone, per la 
prodigiona nello beurgil fi renmatis “dor 
Finod, boe, Il Comit delta cora interna col'astar- 

tenia ‘© mobiplica 1 loro salutari. effetti. 


qrisai 


Fasigh 
dal 

5 Ha 
Sansa fa Boito vendite 
mln del Regno e. Deposlle 

» n 


PAVIMENTI 


3.00 e più il metro, Daniele, 


itileg. ga 
da Cavsar, A11d 


TENSIONE SIGNORILE per mil 
"ll'Olahicoto Rowr Consiicate 0a, Pri 
IL Dirtigorai nl dott. car. Amoenst Crociferi di 


CHIATAMONE MANZI 


Premiato Stabilimento Balneare 
ITA POLI 


Cototo che fondarono il 
dai Chiatamone prepararono 
"a rerionalovente indicato riecoso ver 
enel. 


mento uu 


con qualche salennità maggiore; a tale uspo 1 C: 
tal” coli oe Bordin. Taobo VIE 
l'altro! 

Intanto al Giardiui, alla passeggiata, 
venne comgriomamente assunto del iguc 

TI giardino venne tutto iluminato, a-cora dei 
aolerte municipi: In ogni modo, vi saranno inoghi 
di convegno per tutti È gusti. 

Posso cominciara la nota degli arrivi? Sono aduri 
quò primi fra nol la Sestil-Bacc 6 la fumigiia San: 
daro: Quanto prima gli altri nomi. La colonia a- 
vrobbo pui trovato accoglienza gradita © lieta nel 
saloni di quella perfetta gentildonna della signora 
Fivita Nudi, la sttoprefettoma, sennnchò un re 
ca gd morte della na vecchia mamma, cl 

to perdere un'attattivas quando il recgimento, 
tornando dal cump farà susa la banda, Ancha 
îl giova, nel Tito della sotto-prefettura. Ma 
averla equalmonte fra noi. 

fatato ie sno abitua dol Gann si ha 
n fiscal, al mattino pare, lè loro tende, © vi 
trattengono a lavorara, mentre l cari bimli, carro. 
no... orono liberamente. 


Crispi alla Commemorazione della batagia di Milezo 


(Nontro iglegramma particolare) 


MESSINA, 4, ore 41,40 pom. — (Area) Ml 
giorno 20 Juglio si inax A Milazzo Il mond- 
mento commersoralivo della famosa battaglia. VI 
interverrà Crispi, cho ha già aderto, dietro Invito 
di quel sindaco, con la saguento lettera: 

< Accetto il gmziono.iavito. IL giorno 20. srt 
‘ei pe frlotziro oa lè pui morelazione 
di Miszeo uno dei più igloria@i giorni de la sua vità 
nazionale, » 

pronanzierà pure un dissors) inno, 

Milne» prepara duo giorni di festo cia p.ogramma 

attraentissim. 


ne 
Una dimostrazione antiglerica'e 
(oo tario per 


BIEALA, 4, oro d-pim. — (Zanoni), Tutta 
Spea dersserstica riunita Im to:teo. imponenti» 
sino» pnsseliztò dae buillora nera dell'Amocia» 
zioge clericali, eon'citwanta altra bandiero è vacio 
inusiche, si cera ar ttaronando la città a deporre 
corone val basto di Garibaldi mall''ateio. dell'ocfoe 
notrofio Qaribatdi. 

Lungo il-peteseso la folla 
L'Interminabile gorteo. 

De atcano fines 
frogetici 

Bpezia in questo molo mabetoement e dignito» 
tamente ben rispatido ullò parade -dimenteazioni 
clericali di dotuenica sevcaa, tributando onore al 
precarsori della nostra libbrlà. 

- 
ì 


fontò “fa ala ab 


gettano fa ‘ra appisusi 


La tristo fine di un condannato 


(Nostro tele articolare) 


(ef). Tmcched 

Francosco, cendannalo le lenta, 
di reclusione, 9 pameggieva star 

mattina insieme nd altri detenzti nel loggione: st 
tiguo alle carceri, sì gettava nella sottostinte piazzò 
del Mercato, sfracellandosi sconciamente. Il Luodhesl 
ert altresì condarinato a mesi 15 peravore durante 
l'udienza d'iori scagliato una scarpa contro una te 


|" Oem - or 
stato 

| giore di dicci n 

| Però non 
isotidato sui 48 i; questa 


questo aumento non si fosse arr 
* l'attuale bilancio porterebbo una spesì mag 


moi Five 


cupato di c 
conto non solo dei titoli, ma anche è 
d insognare. Perchè noa basta aver decifrato un 
papiro, 0 scavati 

buon macstr 


modo è 
dei gi 


sforzo supremo nella mece sità, e nn p 
ntiro che un espediente temporanen 
dovesse perdéne: questo enrattere, 


Ii 
|a pi 
so sì dovemo ri 
o le condizioni della finanza pubblica, 
alla possibilità 


ero di concentrare lo nostre 


ochi ma complbti servizi 
conclude ricmmoscendi 


114; p. p., vìa Nazionale. Danti e Dantiera sanza grapp3, 


< alla quale ho 


una pazza. 


| 
tò Ta ragion, ! € Dimonticary 
< Ta mia amicizia 
moglie. | Mie) 


a di 


ansò a fuo pudtà. 


| del suo amanto, 


< D tuo afferfoliato per la 


| 
| Torusa lesse © rilesso la letter: 

| si dibattova, continuò, Fissî tentò di farsi unà ragione. 
| 


Îi porsnase che non poteva ‘accettare la liberalità 


Ta tasà che dgli lo donata-ton un tratto di penna 


lava ad un 
Ed 


L'asfopfî © dorongne. 


« Raimondo > | 


ma la lotta in eni 


te alla speramza di vedete fra brero miglio- | 


la necosità di 


la la natora, la giorentà, 

sotto la di 

fine tanto immatara, 
po che le 
giano giusto ad un grado estremo, perchò la natura 
Consenta al suicidio. 

Lo rimaneva ancora una probabilità, per quanto | « 
debole, una illusione, una possibilità di lotta; e la 
tisera donna cercava an 

Scrisse adonquo lo d 


< Amico mio, 
< Ta mi disprezzàrai per la nla debolezza, è avral 
< fagione. Ma iò mon ho la forza di sopravvivere alla 


(ravinoviti, rigidi 


Tariffa: 


to compreso, Lire 


Bagni di Vicarello 


STAZIONE DI BRACCIANO | 


| impazzita 


stimone l'accusa. 
Tò sciagurato contava appena 19 anni! 


pui — 
Ancora il terribile incendio di Ossi 


SASSARI, 4 — I 
cendio di Cei sono sta te carbonizzae, 
Îa moglio dell'operaio Pietro Cherchi, superstite è 


Ai funerali 
lazione conte 

Jersera nelle vicinanza di Alghero naufragò una 
Bata. Due persone annegarono ed altre tro. pote 
sono sal 


della donna, si ribel- 


a che si nascon- | 
e | 


serio del corpo 0 dell'anima 


a di difendersi. « 
littore o le portò al Clob. | € 


ona in33:3]bili al dati più d>larosl 


perdita di tuiio quanto amaro. 


La » “rai îl marciapiode fino alla via del | Darante la trista seefia della sera innanzi la infelice | rendera più di sessantamila franchi. ; « D 
Ù , traversò la strada © sì formò di- sertato in factia al suo amante un 0 Era più che l'agiatezza. pér loi, era la riccheeza. < Non mi restari che to, e mi abbandoni! 
nanzi all'ultima casa della rue Royale. | tagno abbastanza fe Ma Teresa non potera accettarla senza arrossire. < Che voi ta che sin e 
q vi |< Ma la ne Lo stmbrava che accettabdola, arrebbe elorato fra | « Non potrei, senza ini, ai miei occhi e al 
uve esitazi e| Alm fera mandato & Bordes | sì @ le sue figlie una noora ormontabile barriera. | < tuoi, accettare il generoso dono che ta vuoi farmà. 
m bi n queste parol Éra un nuoro titolo che essa sequistava all'olio © | < L'onore mi obbliga a respingerlo. 
4 Yi perda a zo di suo marito. 3 | <S'io mai dovessi rivedere lo mie figlio, qual mal 
| N piera: Lara ARI ca faro era di rassegnarsi a tornaro a | « ragione potrai dar loro della mia ricchezza ? 
| <Vo derti, parlarti un da illy presso suo padre. | © < Ma questa non è che una goccia d'acqua nel 
sorta: | Il marcheso le risposo subiti capitano l'amasa tanto che l'avrebbe accolta a | « l'Occano dello mie sventare. 
-d'Auglas, | sip ia aperto. Poteva ancora corcai | « Persal la vita d'un altra, ta sacrifichi la mia. 
vare nel lavoro una distrazi |< Ta mi necidi. Jo non mi dolgo. 
È Ma non.aveva la forza di prendere nessuna di que- | —< Ciò che succad» era fatalo che sucoedesso. 
già fino Il mio | ste risoluzioni |< Soltanto jo avaro creduto che la mia triste full 
a | d'ora, fatemi la cor Ferita ‘amore, | « cità avrebbe avuto una più langa durata. 
tere per dargliela quand essa non v la | « To ne supplico, Raimondo, vieni ancora una volta, 
on | al palazzo di Bordes da Quando il su pro- | « l'ultima volta da me. 3 
Diede un luigi al don 9 che | metteva una delta, essa gli avora risposto: | «La tua vista mi ridarà on po' di coraggio, ly 
— Posso contaro su di voi? sa Tae in edi fa ii lascerai, io ne morrò. | «ta parole mi perstaderanno ed io ricupererò la a 
pas o importante... di somma urgenza. ora lo parera la fine naturale del loro col- | « gione, che, lo sento, sto per perdere. 
— Sareto servita, signora more. L'idea di morire si andava facendo fa- |  « Non_rifintarmi, Raimondo 1 
univano ssa SÌ diresse ver e alla sua mente. < Che cosa ti costa il contentarmi ? 
4 fi « Ti aspetto dietro la Maddalena, hel_ mercato del 


< fori, sotto l'ultimo albero. Vieni, fallo per pietà. 
< Sarà l'ultima volta che ci vediamo; e tn cedendo 
alle preghiere della donna che è stata tutta tua, 
avrai fatto un'opera. buona. 

< Ti aspetto! sento che la mia testa so ne var d 
non so cosa sarà di mo, so tu non vieni. 

< Teri non ho potuto dirti tante cose cha volavo dirti. 
Bro tanto abbattuta per l'annunzio che mi darth 
par il colpo che attendero, ma non così presto, 


è tanto fra qualche tempo 


« Vieni 6 ti benedirò. 
< Ti amo. 


APPUNTI CASERTANI 


(Nostro telegramma particolare) 


CASERTA, 4, oro 245 pom. — (De Leonardi: 
‘Alla rionione indetta forsera al municipio tra i 
Spurio at fawità del consigliere anziano comm. 

ingetti, intervanuoro la maggioranza e In mino- 
thazs, meno {1 bomm. Silvestri, assonta, per ragioni 
@ delicatezza, e Îl conto Berni, infermo. 

St Gomin, Giorgetti, ringraziati i convenu! 
che: stava creduto rinnieti per intondorsî sulla no- 
mina dal sindaco: aggiunse che non doveg tenorsi 
talcoto della maggiore votazione‘ raccolta sul su 
nome, padfato dai duo partiti, essendo quella 
cha afferseazione di partito, espressione di simpatia. 

Soguità Sicndo che, data il carattoro della lotta 
è comstdevA 1 precedenti, avendo 
I più larg? suffragio il comm. Silv 
dî nina sola sta, e sul cuî rome si è combattuta 
fa bottaglia,,* Io elezioni di domenica; e d 

ubbiicay è Somm. Silvestri. designato all'ufficio 

jo che nella tornata. inaugurale 
di domani fosf® Il comm. Silvestri eletta all'elevata 


La proposta BE comm, Giorgetti fu ‘approvata. 
e'quindi venne Wtegata una Commissione perchè 
si Fecnosò dal coi Silvestri n riforirgli il delibo- 
rato dell'adunanziiv» perchè gon iui scegliesso i 
componenti della Giunta. 

La Commissione, a proposta dell'avv. Do Angelis, 
ristitò costituita dal comm Giorgetti, dal cav. Sal- 

vtoros. o dall'avy. Petrucciani 

— Tori scra, al Ciccolo sociale, si è radunati 

sorio del pateonato per gti alunni 
\élo svttola eleméatari, © ha lavorato intorno allo 
ema dì statuto, 

— Oggi a Marigliano e n Ospuni so 


sile comunali 


—e—__ 
NOTH IRPINH 


AVELLINO, 9. — @&, di 6) Il Consiglio provin- 
ciale, straordinaria, dopo la trattazione 
di diversi altri affuri di minuta importanza, si occupo 
della bonifica del Dragone. 


Alla falde d è Terminio, a mezzogiorno di 
Volturara Irpina, allipiano ‘è Una. pra- 
toria estesisiima allargata d' inverno da grando quan 
tità di acque, ch > poi, La at 

10, per un baratro chiamato Borea del Dragone, 


l'terceno allo a proficua col 

Sl quoso p dabornti pr 
un diaroto del T6so Gnatiesta tra le 
catagori sica avrab 
culo concorso della provioei e del. Comi. fate: 
Para i le è li di dh 

Uestà lavori non #° è pensato più; anche perchè 
desio dl comune di Napoli, è quello di ou veder 
sosciogato li Dragone, donde. dì vuole. vengano 
| prizto acquo” che Aumetazo te sorgenti. di 


Serino, 
n retnaie 
trattata da 


zione, pel 


prostate 
‘Quistione, 


isista premo il governo perchè ‘la bonifica 
Beononciata necemaria dalla logge sì compia. al ove 
tuti” geologici "se che 
Prazoe fornisca fppusto le anque allo sorgenti 
rinari-== 6 quis. diverrebbe Impossibile IT prose 
gamento = impegni la città il Napoli a comp 
tre i danni agl’ interest. © voglia anche eo 


roro alla spesa di sistemazione del Ingo, a base di 
un progetto che ha giù redatto ii genio civile, e che 


bbo luogo del prismitiro, a cui si rimunzia. 
IU: comunale, nel quale era sorto l'in- 
im ‘0 dal-bllnueia- lo. asauziamento 
il mautonimento della batria musicale, con 13 
contro 7 deliberò di mantentrio. 

Îiup, allo 4 


aporfizioontai: 
propiatò l' agre. 


firagiiato agenti di pubblica nic 
dolegati o carabinieri cho cm 
toettono soprusi d'ogni gentes, 
Mo'tisimi gentiluomini ertpovali. di es 
el candidato Patamia dono st 
chio voli 
Etanotte le e degli avvonmri della cAbMidatora 


Donava sono state piaditonat 
Intanto i caprini dpk patito goreeiativo dicano 
pubblicauente cho nella frazioni I cal seggi. rieti 


teranno favorovoli a Deriava annullerarino 0 conte 
sternano lo seede portanti {l uomo di Putamia, 
Tutto ciò soito gli occhi dello compiaceoti. auto- 
cità. 

à causa del contegno dei funzionari” si. .tetuono' 
ini In parecchi Comu. 
data lode nl prefetto di Regi 
teade benomocito del goverso di Ros 
sho mm o) *maramente, 

Te'ograforemo mnagg'pri‘ dettagli. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


ÎLe clezioni a 


Ul quale «i 
Sperimo 


ibbatraive a Fraveati 
(Per telefon 


riunis: hauno prewotat 


fa e Eoco la dista del. partito Iiterad 
Loren) = Carevali Pio — Ci 
Campli Agowino = Coromalii Giovan 
si Angelo — Cieiuelii Florindo — Gi An 
tono — Lncisni Antonio — Marcanti Luigi — Mi 
li Vincenzo — Ruggeri Giovanui — Seng Marco 


p - Luigi — Zoccala 


187 iseritii, vataruno 820. La 


I cora 
ai parla di 
 Piondi sare 


Tueraf4Ld aprita 


rano, al Into sinistro prowo la 
del tar, Paonti. Sì comp 

us'amba su cui posa il busto di 
Una bandiera dasoca trasvorsati 


cui ba 


n pali 
busto, E 
un'altezza 


tto dl busto si legge questa se 
Umberto Partini —= nato 
a Tucruf il 3 


Hi rimonta i. feat " 
Foniinanio, ant enni Car 
colto el Teano 


mpprasentauza di ufficiali di tutto le armi. 
‘A fianc hanno pres 

prescati 

bei d'Africa, Ci 


‘fratel na 


lla dPftAlia} Hitfone mio- 
rale, Circolo Triaste, Sempre avanti Sa 
archico universitario, circolo Sa: 


o residente: del. Comitato, 
Dall'Uglio, ra del colonuello  Sie- 
yi lie Gomandya ‘n 'Tuerul. Poi ba detto notili 
Pirola l'on. Guido Baccelli, 

Seguirono il comu Panizza e il ‘cav. Ricci Ora 


corone 

ma, ‘au’ altra del unì 
cipio di Roma. © quelle del ‘o bersaglieri. degli & 
mici eco. 


I vigili © lo guaistia m 
d'onora in gr: 


nielpali 


della marina, il Mart 
DI teleserato 
Pi 
pitosagretari tato 
Sqsnlî 0 Mazzioiti, il corn. Blas 
rini e vari altri capi sezione e d 
Steri. 


Gli esperimenti sono rinselti; comò 


Domattna alle 11, al ministero 
gli uliioni enperimenti ‘at quali. son 
anti la stampa 

- 


La cronaca del caldo: — 
ta Roma 
Teri, n 


massima 30,4, minima 200. 


nieastta, 
Negli alti capiluoghi la temperatora 
21 30 gradi reso a Torino, Sondrio, 


Mo, Si dica 


ta 


Ù 
aguatalo del merviz 
vo comandante 0 como d 
I’ ordine aol sor 
plisa. e le put 


dovo v'era. rila 


Onde qualle guardia focoro domanda al ml 
concsno purehà. pagamero il 


avduzione. Era "tialo loro 
fa quatt 

» farono arrentato è 

plins, Paghera 


abitimento 4) 


felogenfo senza MIN — Questa sora alle 


Egli ves» a Roma col propnito 


ippiani in Trevizo, dar 


facavano servizio 


ni ha proseguito 
n fl 
ci Gaidclaniivi è 
Afan 


stasib; ni firanno 


ratara d'oggi 


a è stata superiore 
Pergamo 


sicurezza. 
‘ese foro. di 


giunta severità. del nuo- 


ile, delegato Pro 
weltero un pi 


piovere epame © 


ro guardie volalo 0 
ip camera” di disc 


menti elegant, isoasimabili nd eminentemente igienici, 


L'omicidio di v; 


le sezione 
Lanlo Zosni 


41 imaro, la una 
dalle gambo e di Dal figli 
o acesmpagnato all'anpad 
rà ip. non iena di do mesi, 


Caduto da una menta, — Stamane alle 10, 


pittore Antonio Pianati; di 40 anoi, 
chlena di San Pancrazio, ara salito su 


Flaminia. — fe 


meri 
Prati Edoardo 1 
Oggi ha avuto luogo 


rico urtà contro 
portò la frattura 
lo Augueto è stato 
della ‘ Consolazione, 


n 
premo la 
‘ua albero di gelsi 


pet cogliarvi dllo foglie. Diggrazia volle che un ramo mi 


senpola sinistra. Guarirà ln 40 gieraî 
—e_ 


Ambazcinia degli MAU 
Indepsadence Day oc 
. tha Ambassador 0f 


Date — Tra ae 
scurring this year 
tho United Sinis 


ani Mei Draper. will bo at home nt tha Grand 


Îidtal, ca Moariny, Jalp 5, from © 
rosiva quei of ii fall 


— Orandi magnzzini di setarie, li 
Sartoria per signoria. dirosta. di 
Eago Uno — Via 


TAR 
Ta dinpagala Pei si 
aierinale co 14 det 
ho aes da A 
Bend te Tric 


JoniPalti, 
Messalina questa dara 


di 3 


Quauito prima la Pine dell'a 
commeria ili R. racco, che così 


as may bosior them with a call 


a 

reera di riaperto Il 

a coaipagnia dl Perri, 
E 


40,1 a” cloek to 


pw comuteYmen Adi comntry- 


on that 


varia è cotonerie. 


primaria sarta — 


RI 


ore, Ta" mubviestiia 


loto. successo ha 


voto a Napoli, rapprestitata dalla compaguia Lei- 


debe Iteiter 
— 


LA « MATINDE » DELLA DUSE 
Al teatro della « Porto Salnt-Martin » 
(Nostro tel, part.) 


ppm er ua e 
scrivibile. 
Torminato lo 
al os le 
dpi 


qpettacolo fe chia 


Jacopo) La ra 
alla Porte Sint 
antusinemo‘ indo» 


mata cinque volte 


gridava: « Arrivederci? » è fa 


fon si vile mai nno ‘pettacilo sinilo, perchè 


tutti 2i attofi è le attrici di Py 
riuniti in quella grandiosa 
Una quantità 
tira sulla npena; fra cui. noto 
Taurant, la qualo la abbimediò 
Coguetin, che volevano steapparlo 
recitare insiemo In francese. 
Riconota Duse era raggianto 
rib@ aveva provato mai nella sua 
zione simile 


Alla porta del tentro. vendevan 
clio andavano È rubi. 
Torsoen poi la Due assietò alla 


del Tentro 
la n 


In un intermezzo sfu accompa 

dol'tentro, ove tutti gli artisti 

attendevano per complimentaria. 
La Duse ritarderà la partenza 

co cho martedì 

iniziativa di Coqu 
E' stata poi 


Aperta una sotti 


attori francesi per offrirle un ricordo. 
che la 


L'Intranaireant chiedi 
dare una rapprese 


Sarah Bi 
È di indennità 


rig si trovavano 


imostrazion: 
parsono andarono a ‘complimene 


la caù 
© badi 
la prot 


Ito. Maria 
0 î due 
sa di 


@ afforimava che 
vita una emo- 
si i suoi ritratti, 


rappresentazione 


della Comvdie la 


per ansistoro alla 
> gli artisti per 


Duse torni in 


Cronaca Italiana 


(Da Teiegrammi 


Not 
ore 10, nella via San Felt 
Carine fa AT 


sui 


i gravissimi 
del reato fi 


Andrianopoli, 
più volte gli avi 
della madre, ma 


iponio di ni 


10 fece ore: 


ladra dallo Scotti, 


Cartolina) 


ferite all'add 
per readican 


‘a entra: 


da mercanti 


Ansî, pars, ehe îari per l'appunto si foma trattenito 
troppo intilhamente son la velorae 
Lo Scotti, cisco d'ira, cdrse incontro a Carbone, 


A Sestola certo Far: 

operazione per ua male 

Hlava a per digoonì finanziari 

ricolata d'aste. 

Ueetoni celebrative, = 
an 


incurabile 
sane 
Marigliano, 4. 


Tatta la dilcioita amministrazione sostenitrice della 
candidatura Mo na a maggioranza e 
la minoranza, 


Gli sbam on si sono i allo 
urne, possibilità di lottare pertino per acque 
tare la minora 
Comincia lo serstinio della votazione unanime e 
rionfale. 
etere, 2, — Una 
asta patriot 


un nueleo, sott 
aribal 


‘la dipendenza della: ocinti dei. re- 
di Napoli. Ora la società suindicata 
ita, ed a presidente di- ema 


si è 


è stato eletto il signor Salvatore Caro. Un augurio 
i lunga vita. 


ito di eredito. — Si è costituita. 
ico De Carolis, una Rave 
ito commerciale ed agrario, af- 
di rialzare il piscolo commercio, l'industria e 
tara. Îl nuovo istituto è sottoposto a muova 

la di amministrazione, 
ale. — L'avv. Gi Disz, alitore giu 
diziario del nostro tribinale, è sato promosso ne 
> quasto stesso tribunala. La 
‘ad' jotelligante. magistrato è 


Tn nuoco ft 


Mostra operaia. 
la premiazione della Mostra 
mawlamentale del bestiame 


ministro di agricoltira industria è commercio, Îl sio- 
daco, tutte le altre autorità, moltissime signore. mi 
va pubblico, 
nia è riuscita oltremodo solenne. 

TI paess è imbandierato è festante. 

— Cemmo neoro- 
* intelligenti cure 
ate che come vi 
a Cantelaioro. 


questo spalalo il giovane Dogn 
derini aPa stato colpito da uh ar 

è avvenuto il frasporto della «sima, ai quale 
lato preso parte il'eorpo musicale di Gustelntoyo 
dai Sabbinol È quello di 8. Giovanni, gli operai della 
miniera e du ci, fatal - 

Al Cimitero ha dello poche ma sentito parole A 
dott.  Parailai, madipocontotto di Custelnuîro: 
dando fl salato all'amico în nome degli amicd e come 
pagni di lavoro. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 
La discussione del bilancio dell'istrazione ha 
‘issonto improvvisamente una maggiore impor- 
tanza, per la questione sollevata ori dall'on. 
Bovio è dall’on. Molmenti sall'inseguamento 
religioso nello scuole. 


una prefettata 01 un posto at Consiglio di Stato 
in promio dall'aver abbsn lonats la vita pariamen 
taro lasciando gli elottori del collegio di S. Ginseppe 
® Portici cho aveva rappresentiti dal 1836. » 
LA SQUADRA INGLESE 
F'gianto a Gonora. l'avviso. inglese Surpri 
E'attoa colà martedì una prtò della prima divi- 
sione della squadra inglese del Meditorranoo. 


UDIENZE PARTICOLARI 


cioni, primo presidente della 
8 1) cav. Prutoote, ci 
pollo dei Persatiori, addezto miliare all'arbasaiata 
dalisna a Londra. 

LA GIUNTA DELLE ELEZIONI — 

La Giunta dalle elezioni ha nominato Îl Camitato 
inquirente pel collegio di Tropea. 

Faso si compono degli on. Marsengo- Pala, Gp 
po © Stelluti-Scala. 

PEL VARO DELLA « VARESE » 

Teri in una conferenza fra l'on. Bela e i rappre 
della citià di Livorno, onor, Ratei‘ © Ma- 
razzi, si è stabilito per il 25 corrente ill varo della 
nave Varese costruita nol cantiere Orlando. 

Vi assisterà il ministro © anche, a quanto ssp: 
piano, alcune navi della squadra. 

TOMBA DI GIACOMO LEOPARDI 

Nell'alieoza di stamane S: M. îl Re ba sanzio: 
nata Ja legge approvata dal Senaio e dalla Camera 
fer la comevazione 1a della tomba di 
Giacomo Leoparti. 

PER LO SCOPPIO A BORDO DEL « BAUSAN » 

L'ambassiatore Viamzali è stato incazionto di pre: 
ssutare al governo ‘italiano le. comogiianza dal g9- 
verno russo per il siuisiro avseuuto a bordo della 
regia une italiana Haus 


mato lia 


AL AUIRINALE 
Stamane abbo luogo al Quirinale la consueta re 
lazione o firma dei dec: 
La relazione, incomi: 
nata allo 12 e 90. 
NOTE VATICANE 
Il Papa ha destinato un premio di dincimila Tiro 


»r quadro che rapprewti la Sacra Famiglia 

osizibne sacra dal'150$ a Torino. 4 
?, l'Unione rosisia per le 

terrà. seduta ‘sagretà. per la 

ente fa somitazione del di- 

mimiovario conte Verpiguaal 

La lotta, molto: viva 

comm. proî. Filippo Tolli e del conte Carlo Sazituoel, 

Attuale Vicspresidente. 


che anche nel Caneomo ai 480 posti 
volontario arl'aroministrazione delle. Enposto. diretto 3 
perto don doeroto del maggio 1. % 4 licenziati degli 

tati tesici si cono notevotmeate segnalati 


blema delle xeno di commer 

Puro doi dichiarati ilonoi ad ‘mene notati d'a 
miniirazione dello imposto dirla $i een che alcuni fra 
È vineitori del Concorso ricwili Alina vincitori dei posti 
nelle dozano, oplico per: la. sieniaa pell'amministrazione 


Le ragioni esposte nell’ omelia del dopntaty | di queste. le msegianenza è def Uoenzlti dagli intitati per 


di Salò sono state oggi spacialmente ed effica- 
cemento ribattute da un brillanto discorso 
dell'on. Ferdinando Martini. 

Invano però nella lunga e dotta arringa 
del ministro Giantarco si è cercata l' afferma 
ione decisa del principio della scuola laica. 

Egli haytendto è coristatare che la grand 
maggioranza degli fitaliani è' cattolica, e cl 
perciò l'insegnamento del catechismo e delle 
pratiche religione deve ossera mantenatò. 

Hanno parlato ‘al ‘ Bilancio anche gli on 
Fodo, Greppi è Lamipinài, Ha risposto il. rela- 
toro om, Picardi, quindi hanno svolto ordini det 
gico ili on. Pipitone, Imbtiani e Toatdi. 

Domani riparlerà il minisiro . 


L'on. MLT ci presidi dotare fa 1° Intersuzione ri. 
voltà lori all'on. Mamone — Vada a dine 22 pa 
fernostro — non è davufà @ la, ‘ma a qualche altro 


AL SENATO 

Si continuò la discossione della leggo: infortuni 
ul Livoro, fu appesvato l'art. 21 nel tosto proposto 

dall'afeio centrale. 
all'art. 22, relativo Alix sopravrivenza della re 
spontabilità elle, furono! propasti dus emendamenti 
uno-doi sen. De-Angeli! l'altro del sen. Pellegria 
TI ven. Do Angeli dimostrò linzius l'arti 
principio del rischio pro 


ro por la responabilità civile Ul diritto 
comune ne terezza. 

Il cenatoro Final, dopo aver constatato che questo 
progetto soddista n Iuagho promesse, difese l'arti 
colo 22 quale è propost» dall'ufticio contrate. 

Il senatore Pellegrini sostenne i! proprio emen- 
damento secondo il quale cena la responsabilità 
civile del proprietario od esorcefta quando il fatto 
non imputabile nd esi» personalmento sia derivatò 
soltanto da imprudenza o negligenza dell''operaio 
ovvero per împerizia nella propria arte o profes 

0 e la condanna abbia'avato luogo per resto 

l'azione penal 


cla di parte. 


to V'art novi 
L'emendamento De 
Dl seguito a domani all 3. 
1 PRINCIPI DI BULGARIA A ROMA 
gusia veanno a Hotna in forma ufficiale nelle ore 


antimeridiane di venendì 


parlamentare 


Eoso la 
Sadevano a destra di S. M. il Re 
ra ‘o. Al i tar 


— IL PREFETTO FLAUTI 
1° cormato "1 cnscersle. Y 
stato del 9° collogio di 
vitto alato. petto di 9x caso e deilnto a 
Senza proel 


Sapete che Il ministero avera promesso al Fiati 


ga al diritta comniie, non si può | 


chè en 50 ro no confano 34 

pare eo sia questa un'altra od @lopueetierima 
o della serietà © doll'emziadell'ntrazione cho ei 
Iinpartio vngli It! leesiek 


Lion PLc3 CIN PRON DIFERRARA 
eta preparati ai Uto. dell fo Ceti di'atare 


Peplira coi Ù 
Frate dl Reso, per lib AA. Gta e 
400,000 Hire, » 

Pi i LARE è — Rapido, giuate 
Priora a trombe 8 


È "Martino. parto da Meet (i dec late. 

a Nagoli 03 — D isla a Tarinto (l 3-— Er 
cole. partito d 3 = Lombardia, parita da 
Macina 1 illa è Terunto il 4 — Stay: 
Petto. gita 


Vos 


ci pic 


î 
Cose di Napoli 
(Nostri telegrantudi garbidolari) ti 


mo 


Nel pinotiegio d'iari sob Roca sn 
fina 01° 9 È reggimento Tasti (briguta lie) 
per i tiri di combattimentage= rs 
LA QUESTIONE DELLE OPERE PIT 

VI nccennai dell'agitazioni manifestatasi tra i go- 
verno dell Opsco propia dela muova 
legge spociale pec Napoli, Mime coniitiua, prendendo 
però e spiccato caratterd diericale, poichè qualli 
Î quali principalmente si. digitamo ono 
goin perte sl viali diet do 

La ragioni precipuo che (questi aggtatori mattino 
avanti per contrastare i di della pla. lege, 
sono ché ossa snatura è bros volontà dei te 
statori delle pie istituzioni «he ui vegliono raggre; 
paco, mentre lo tavolo di fimanaioni apparsi 
Teetlla Ma li cate 

N dimostrare. oto a quentin dî 
agitata amento cher 4 porta anche la voce 
del vicario capitolare, montignor Carbonelli, che in- 
coraggia gli agi a parsistero nel loro mori- 
pala 

Una sola è 

uu 


a cho dovelbbe cesere accolta, è la 
i fa al govérno di oplare uni» 
ta sai nostri luoghi pl 

Sì, Un'inchiesta seria, véra, non partigiana, non 
va da pernicioso correnti politiche, enrebbo' ni- 


solutamonte necessaria per mettero in ipce tutto 


q into di eovrmemente guasto nella mig- 
gior parto delle nostre opdre pie. Ah, ine tuttò ciò 
potesse veramente funi! e potesse vellimi a chi ra 


nio dei poveri, siccome diese l'emorenge 


IL < MONACONE » 
Centinoano, nei popoloso rione (della ‘Sanità, le 
el Mongione. Và stato 
del sindaco, abbolto con tutti gli 


ella Sanità igamo avuto sem 
participazione ufficiale, 0 non 
ici è dello autorità. 


SUICIDIO 
ggianto nullo stradale di Soc 


ro, capo operaio della 


oaltarione mentale. Aveva 
sede E 
di Fortì 
Cipriani ebbe vott 
- ce 
La situazione in Oriente 
COSTA ILL, 4, ore 9,20 a ) 


dere il saccheggio. 
Riguardo allo pet 
della Tessa 


importanza, 


in 


so non 
udo fitti 


mi me es 


di litro ottenuta colle minaccie 
Secondo mie informazioni, tizioni sone 
però più serio che non si creda. Giorgi sono, 


tina delegnzione di yalacchi della Tumagita 
presentò agli ambasciatori una petizione ri 


chiodonta 11: mantenimento dalla occapazione 
tarca come più consentaneo ai loro interessi 
nazionali © commorciali. 

Insiemo colla petizione, fu presentata una 
cirta dimostrate che i valacchi sono sparsi per 
tutta la Tessaglia, ma parlicolarmente nome 
rosi nel distretto di Tricala e di Aspropotamo, 
che contiene quarantadue villaggi esclnsivamente 
valacchi. 

La petizione conclude : 

«Vi preghiamio di tener conto dei nostri di- 
ritti e di non permettore :cho siamo sacri- 
ficati agli interessi di una piccola nazione e- 
terogenea, di un minascolo Stato che si è pint- 
tosto dimostrato un promotore di disordine e 
di rovi suoi. sudditi, che dî pace pub 

e lavoro e dei bemefizi della civiltà 


costANmNOPOLI’ 8 (A, 
ambasciatori hanno. tenuto 
a Bayukdere. 

Si conferita che la decima conferenza frà 
gli ambasciatori ed il ministro degli affari © 
stori, Towî pascià, circa i negoziati per la 
pie ‘greco-tarca, avrì luogo probabilmente 
doînani lunedi. 


x 

LONDRA. 4, ore 1250 pom — (Emme). 
‘corrispondente. del Daily Telegraph a Co- 
stantinopoli è informato che Nelidoff verrà ri- 
chiamato, e il suo posto sarà ocenpato da Zi- 
noview, ora ambasciatore a Stoccolma. 

Zimoriew ha la reputazione di essere un ca- 
Fattero aspro © dificile, e la sostituzione ca- 
giona stupore, poichè tutti credorano che No- 
lidoff fosse riuscito perfettamente a soste- 
nere gli interessi speciali della Russia nella 
questione orientale. 

Si creda quindi che 0 la politica russa ab- 
bia sofferto un insuccesso segreto, 0 che lo 
tendenze a Pietrobango siano mutate. 


PARIGI, 4, ore 11°. — SI hm da Perna 
he, a cansa dello suo condizioni di saluto, 
Numa Droz ha rifiutato definitivamente il go- 
verno di Creta. 


BERNA, 4. — dae Stefani 
che il dott. Numa Droa non 
Tofficio di governatore generale dell'isola di 
Crota. ma cho si sia riservato di prendere una 
decisione allorquando le potenze si saranno 
messo d'accordo sui mumerosi punti, che sono 
ancora oggetto di discossiono riguardo alla 
cui Creta. I sull'autonomia 

concedersi all'isola nor sono difatti peranco 
terminati ed il sig. Droz sembra crédore chè 
essi dureranno ancora piuttosto a lungo. 

Le condizioni della Tessaglia 

(Nostro telegr. particolare) 

BERLINO, 4, ore 12 m. — (Hermann) 
Tl corrispondonte della Vossische Zeitung in 
Grecia, che ha or ora viaggiato tutta la Tes- 
saglia, tolegrafa lo soguenti impressionanti no 
tizio: 


4 Viaggiai tutta la regione fino a Domokos 
terso Il sud e fino a Kalabakas verso ponente, 
mentre al sud di Domokos nessuno osò spin- 
gursi 0 i dintorni di Kalabaka è di Ographa 
sono rosi malsiouri dai briganti. 


Stefani) — Gli 
ieri una riunione 


stato incendiate, Halmyros saccheggiata. 
i siena di Diga: Domokos, Fia, 
caradioli, Wowsî, Sikcarmidia, < Agoryanni, 
djamar, Karustr'o Saziraki wo stato atelag: 
ato» \eriiato,, Fanari, : Sophades, -Knpoudji, 
Frasi dia ‘4 Rodritn: Gino pista tà: 
4 Nella città di Kardilja tro quinti dalle 
caso nono vuoto di abitanti e di mobili. Gli 
abitanti, sono furxiti il 14 maggio, quando ti 
‘entrarorio Î'tirrchi, i quali la utisero ‘a ascco, 
sîdoporandovisi gli‘ ufficiali tion aueno che t-sol 
dati. 3 
« Ho veduto dil soldati ché venderano il 


bottino; ed, anche, oggigiorno nei villagggti con- 
tadini vengono derubati dei mobili è delle loro 


gregirio. DE 
« Nello città-i negozi dî corali sono posti 
equestro, o i cittadini benestanti vengono 

pèr sciocchi protetti, dar forti mill in 


oné di coso dura al: 


rapito senza vergogna agli abitatiti. 
4 Tutto il paso è oppresso da contribazioni 
dilguerra, cosiethò vi sarà in brero completa- 
mento esanrita qualslhal riséraa 

< Inv ribilo miseria un av 
turiero austriaco, che si fa chiamate barone 
Binder, ed,è corrispondente occazioriale del 
Fremdenblatt, si aggira por la Trimaglia, si fu 
dalla polizia portare poveri. cristiani 
dei villaggi è, spàcciandosi como inviato delle 
grandi potenze, con frastato e minaccie li co- 
stringe a firmare una petizione nella quale + 
sprimono la Joro soddisfazione di essere libe 
rati dal giogò dei greci, e la speranza di ‘es 
sere rimessi durevolmente sotto Îl govetno turco 
@ si mostrano riconoscenti per la condotta della 
guarnigione turca. 

< To sono stato testimonio di questo lavorio 
dell'avventarioro aust 


4 Ieri è comparso in Aya e" elecome 1 no 
tibi del'paesò non vollero cedere allo ‘she 
minaccie, dovettero emigrare in, massa. 

« Per l'onore della, stampa”o  dell'anilà 
si dovrebbe metterò tn freno a questo sedi 
conto barone. 

< Egli ima d'ora ripetutame 
in Cret npò di Vassoe, 


finalment di spia 


che la sua missione è 
nesson lnogo cerca di 


perchè eg) 


in contatto colle popolazioni e non 
anche i lnégdi saccheggiati e distrutti, 
glielo le aùtori li © militari 


« L'intera Tessaglia è caduta in una mi 
seria indescrivibile ; questa splendida provincia 
per nre decimi ridotta come un deserto, è 
A distrutta so ndn gono presto al 
lontanati i torchi.»> 

—e 
Uragani e inondazioni în Franoia 
L'incendio di un albergo a Vichy 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI,.4, ore 11 antim. (Jacopo) 
Ricevonsi tristi particolari i uragani e con- 
seguenti disastri da varie porti della Francia. 


ne 


“hg în Comodiazine 
dl pregdora do past in alberga. 


L' Alvernin è stata devastata da enormi 
grandinate. È 

Nel mezzogiorno della Francia case è ponti 
rimasero demoliti, 

I fiumi Adour o Gers hahno straripato. La 
città di Auch è parzialmente inondata. Vi sono 
numerose vittime, 

Anche nelle regioni di Tolosa e Tarbos { 
fiumi straripano. v 
Danni idefitici sî sono verificati nei Vosgi @ 
così nella limitrofa Alsazia ove i danni ascom 
dono a quattro milioni. o 


x 
A Vichy è bruciato Î° ZZ6tel des Princes. 
Era pisno di forestieri che riuseirono. però 

tutti a salvarsi. * 


— tt 

Gravi inondazioni în Rumenia 
(Nostro telegramma. particolare) 

LONDRA; 4, ore 10,20 ant, — (Emme) Tele 

grafano da Braila che la città Galate, sul Dae 

nubio, è minacciata da una terribile inondazione. 

del lago Bratish. 
I soldati sono impiegati notta e giorno a ca — 

straireripari. Ieri una delle dighe si ruppe, inondando 

la parto bassa della città, Semanta soidati, donna 

@ fanciulli rimasero annegati. 


TONRIANI ETTORE, gerente responsabile. 


TAVOLETTE MICRANINA 


Vendonsi presso 
 totte le farmacie 
del Regno d'italia. 


e gli ammalati di tuito li mo 
Biorno è sono consoni n 


1 riglic 
riwnaro seo» 
sura scieptiica Jl 


DIABETE 


Atiesati: VI prego spadirmi contro rimborso una 
dos di Pillole Vit è Rigeaeratore par cora "del 
dinBata, La prime Che mi avete mamtata tempo fa 
DA dato Suoli rinuliato, Tunli ssluti. elllnsoaa [Sv 
nera) 24, 4. 97, - Dott: Giopaati. 

‘Atenio fato e ermiosto la sua curs pel disbete 
‘fait l'eaisi prima a dopo, ho crovato la. scome 
parc dalla suosbero dalle erine Quinii piso dire 
Ghe questa è la migliore cura che esiste mel mondo. 
Palermo, 3, @ ST. « Giuseppe Greco della dit Fi 
lippo Patarino. Vicolo" S. Certo dts 

(on si deve perciò avere più alcun dubbio mll'ef- 
ficacia della cura Contanlì contro il disbeta. Il bene- 
fico degli nomalat è immenso, parché la cura. sì 
pratica mangiando edo misto ed'in an mese si cut 
Haka la morasigiicna riprota delle forso e In acote 
para dello atoebero dalle urine. co) miglioramento 
di tito le finzioni organiche. 

tania difniere ia conosen 
portantindima 

Ta ‘cura coma È Î2. Per l'estero Pr, 15 anticipati 
all'anica {avbriex” Lombandi "o. Contanti, Nagolk 

Fiom: Coeli Borlia Cono 


“ROMA - HOTEL COLONNA 
FR no 


tile im 


tiaggiatori. delli | treni. Assenwore, Tole/ona 


RECOARO 


‘ORLBBRATA STAZIONE CLIMATICA 


Acqua nalneonti si dilo ferrag'ava-comes ri. 
eoniitamoli, per tetto le mofittio carie rasi, n: 
pnt pali © eresse — In) da Jyulmazoni bee 
dei 

memistitai onto Lire alettrariscnterapizo to 
tatmente riumovato sonio | po recenti si 


"Fagni Minplicl « Doccle - Bagn 

vdiaaitalielelirici a wecto @ utrosetorr 

per inalostoni - Gi 

PIO + Aogha pntunata 
patita : Pool 


| dl 


bipare, 


di Giiabea 


Prosa co/neideasi 
Honazione esm vettura pe 
VBEDITA dell'aoqua 

Nico mt, A ur, 0 


sai Tramuay per Valdagoo è com 
e breve trail 
tie Vont Li 


Matownntlon e seiense af 
nce franco dietro ri 


o 


ROMA- 
Ri 
tte 

seo 13 Duta di di 

feel È 

gohe 

[ehi 

S8 valuta! fre i. 


ava.» Vol.I per 
Vol IL 
Ti ga Sa 


« Lattaro por 
in: è bambine d& Ga 7 anni, L 
n Lio 
L- 1a — Vol. (V:(ia 9 a 10 anoì) L- L6 


da 7 0008 ale Le 0.00 


adi, ha 
ro morali 
di svagò 
L'edizione 
300 


PRIMA DI PARTIRE 
DA epic ba 


feste; 


portanti vendite 


dalla Murohera Gigli 


o piano del Palazzo © 
avrauno luogo a principlare 
alle ore 10 autita. Questa 
uziate devono essere femita 


antico, dello cagiere da feto, delle quali ena ia pe 
Disandro coa giano armolr, famolr ‘oca Buoni tte 
daggi. arazii @ vasi inppipagi csmmerà da studio 
col crivazia è bibibtogle diggano in ottimo paia 
camera da prnzzo Wta in noeggid ita sala dare 
Spore con ono! a tavolo dif tavolinetti da thy 
vento diga Tnt Sg gnblt d'asompee 
fo. td © poltrone picopite gi damasco, orolorio 
di mol: “ Torato*stile Badigt >XvTr>pisnoforte a 1° 
rotaie Maro 
5"Diversi quariri sacri a profani, lumi, mobili moi 
achi ud $ Matasise © sopramotili eleganti. VI 
smo inoltre ernere secondarie da letto ed armadi 
di varie forno e. grandezze, Glì Elenchi presso, 
Perito Muerioli via Nazionale ns 50, ui quale ques-= 
Ma rendi vennaro attiase hl portiare del 
palazzo lo via Due Macelli ne Sie. 


lori ua ingreso stile 


4 


168 Appetidico del #5 Tuglio 1897 


L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Proprietà letteraria della Tribuna — Riprodurtone interdetta 


— Aim, ella ha tutti i diritti su di me, sinoalla 
‘mia maggiorità ! 

— Voi rifintoreste di.seguirla, rivelereste da sua .con- 
dotta a vostro rignardo, i suoì trattamenti barbari, 11 
ratto dl figlio vostro... Chiedereste al tribunale di no- 
minare un Consiglio di famiglia che ritirorebbe la tatela 
4 quella donna indogna. 


— Si, face Gervasa pensierosa e abbassando il capo, 
To turò 


— Con Vaiuto di Dio, Gervasa, lo ro, Pard 
quanto sarà possibile ‘tentare, state tranqui 
— (Caro Adriîno, marìto mio.e nio unico protettore ! 


bile, smarrito un istante da um'irresistibilo follia di 
amoro, pagata, ahimò, con taute lagrime e rimorsi, su 


qual caore il qualo non batteva che per lol, nico ri- 
fugio ove la infslico figlia di Tina di Muupertuis si sen- 
tiva sicura. 


Montro aspettavano che sì dostasse Beppina, la quale 
sì cora realmente addormentata, stanca morta, sul 
etto, i due giovani si concertarono. 

Ciò che anzitutto urgeva ora di lasciare Belfort; ma 
ove androbbera? 

Se la signora di Chatenay aveva provenzio la po 
Tizia della fuga della figliastra, gli agenti dorerano 
essoro stati lanciati în tutto le direzioni. 

— Woi mon sarete sicura che a Parigi, Cermasa - 
disse l'ingegnere dopo avere rifisttato. - Solo a Parigi 
sî possono far perdere le proprio traccie; soltanto colà 
il nostro arrivo potrà passare inosservato nel grande 
undirivieni dei viaggiatori. Oredo che il meglio sia di 
andare a Parigi. 

— Allora audiamo pure a Parigi, Adriano, io mi fido dî 
voî - rispose le signorina di Chatenay alla quale in- 
futti ora indifferente ogni coea, tranne che di csser 
separata da colui che amava. 


Ta partenza per Parigi fu dunque decisa. 

Lasciando Gervasa e Beppina ill'albergo, l’inge- 
gnore sel por informarsi delle ore di partenza dei 
troni. 


di prendoro il b © non arrivare 


biglietto în antecedenza 
perla partenza che all'altimo minuto, afine di non os 
sore obbligati a stazionare nella sala d'aspetto» 
Patto ciò, Îl giorano tornò all'albergo. 


sando dall'ufficio imparti gli ordi 
il pranzo fosso servito nella camera di Gervasa; quindi 
‘pagò Îl conto e ammanciò che sarebbero partiti in serata. 

Preso questo disposizioni, Vernenil! sali di nuoro 
presso la signorina di Chatenay. 

La trovò con Beppina. 

Entrambe avevano regolato già î loro preparativi. 

‘Adriano riferi in poche parole quello che avera fatto 
e le ragioni che o averano consigliato a scegliere un 
treno notturno. 

Gervasa approvò trito. Solo la presenza di Vernenil 

Vasiava a tranquillizzarla. 
Fa stabilito che, per non attiraro la attenzione, nel 
caso in cui la viscontessa avesse dato i con- 
notati delle duo viaggiatrici, la piccola italiana non 
salirobbe nello stesso compartimento di Adriano e della 
signorina di Chatenay. 

Ella, con il capo coperio con mna cuffia da conta 
dina, piglierebbe posto in un compartimento di seconda 
classe e li ragginngerebbo solo durante fl viaggio, in 
una stazione intermedia. 

Quanto a Gerrasa la presenza presso di lei d'un 
nomo, presenza che non potera essero prevista, sarebbe 
bastato a stornare i sospetti. 

Nondimeno per maggior precauzione, la giovano si 
arvolgerebbe la faccia con un velo che, senza sttiraro 
l’attenzione con uno. spossore , altererebbo 
abbastanza i suoi lineamenti delicati. 


Nulla fu trascoratò. 

I fuggiaschi pranzarono sanza grando appetito. Erano 
angosciati da una emozione insormontabile. 

Lo rivelazioni della giornata, l'annuncio della sua 
paternità, la confissiono o il perdono così tenero 
Gervasa © anche la responsabilità che egli assumeva 
della quale intravvedera la gravità, rendevano Veri 
pensioroso, lo la felicità sua. 

Gerrasa pensava al figlio suo impaziente di comin- 
diamo le ricerche, o falicn di sentirsi presso ad Adriano, 
si abbandonava completamento alle sue angoscie ma- 
terne, nella presento quietudino dell'amor suo. 

Malgrado Ìn sua giovane età, Beppina pel tenero 
cuore e per l'affetto che aveva votato alla sua-bella 
padrona, era suscettibile di comprendere e di dividero 
le preocenpazioni dei due amanti. 

Tatti © tre restavano dunque quasi silenziosi. 

Alla fin arrivò l'ora della partenza. 

La vettura ordinata da Vetueuil trasportò i viaggia» 
tori alla stazione. 

Come era stato convenuto, Beppina si separò da 
essi nn po' prima di arrivare. 

La preoccapazione che, al momento della partenza, 
aveva di muovo sorpresa la signorina di Chatenay, finì, 
poco a poco, col comumicarsi ad Adriano. 

Malgrado lo precauzioni prese, non sarebbero stati 
arrestati al momento della partenza?... Non avrabbero 
scorto, a un tratto, sul marciapiede della stazione, 
Yorribile 6 trionfante figura dell'odiosamadrigna di 
Gervasa?. 


Muti, stretti l'an contro l'altro, affrettando il passo 
varso lo sportello aperto di un vagone, i due giorani 
divano battere il loro caore. 

Alla fine la macchina fischiò, l'impiagato richiuse 


anese di Giugno 1594 alle ore 15 il signor Professore 
Cav. BARGNONI Antonio a Roma — ERPLA 
Ufficio Speciale dla Proprietà Indust* la 


Denmere 


presoritti idalle leggi 30 Ottobre 1859 


Otintab di Privaliva Inbuotiale 
della durata dî ansi 10 0 Antare dal 80 Giugno 1894 (saleo 
4 casi di vulllità, anmillamento  feendensa prevtsti dellla tegpe) 


Tor l'esecuzione di una denti 


gia 0 il érano gi miso in movimento. | 

Erano salvi... fino all'ora dell'arrivo a Parigi? x 

La signorina di Chatenay caddo palpitante © morza; 
svenuta nollo braccia di Vernenil. 

Il viaggio trascorse senza incidenti. 

Alla stazione successiva Beppina rgginso 1 dum 
giovani @ prodigò lo sas corea Gervasa che si era, 
del resto, quasi completamente riavo! 

Adesso che «da loro inquietadino si era per n mo 
mento dissipata, parlavano con maggiorealma del loro 
soggiorno a Parigi. 


all'albergo, mia cara Gervasa - fece Vernenil 
non abbixte timore, sarà solo per qualche giorno. 
— Che cosa mi importa, dal momento che vi verrò 
con voi Adriano? — rispose con affetto la signorina di 
Chatanar. 
L'ingegnere strinse nello sno Io manine di Gervass 
e, contemplandola con amo: 
®' — Prenderemo il nome, so volete, dî signore e si 
gnora Peyron - fl giorane ingegnere con ag 
sorriso interrogativo e pieno di preghiera — saremo così 
celati meglio. 
E come la figlia di Linn di Manpertafs arrossiva, 


felico 6 un po imbarazzat 
aggianse Adriano cor 


ta: 

— F' il nome di mia madre, 
un accento profondo dal quale rivelavasi tutto il rispet. 
toso affetto che il suo cuore racchiudeva per Gerrasa. 
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